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1-(D) Il primo criterio di ripartizione dei fondi messi a bando dalla Regione all interno dell azione del POR 6.1.6
Avviso per la presentazione di domande per l accesso ai contributi a favore di Cooperative di garanzia e Consorzi fidi
per la dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole
e medie imprese socie , pari al 50% dell intero ammontare delle risorse stanziate fa riferimento al volume di garanzie
iscritte a bilancio al 31 dicembre 2011, senza ulteriori specificazioni. Si intende sapere se le garanzie prestate, alla
data e a favore di aziende non aventi sede legale ed operativa nel territorio pugliese, possono essere conteggiate così
come presenti in bilancio o vadano espunte.
(R) In relazione al quesito posto in relazione all art. 9 (Criteri di ripartizione dei contributi) concernente l Avviso per la
presentazione di domande per l accesso ai contributi a favore di Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione
di fondi rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie imprese
socie (pubblicato sul BURP n.119 del 16.08.2012), si comunica che il criterio di ripartizione è coerente con i requisiti di
ammissione di cui all art. 4, c.1 lett. a) dell Avviso. Pertanto, ai fini della ripartizione dei contributi e con specifico
riferimento al criterio del volume di garanzie (art. 9, c.1, lett. a), si considerano esclusivamente le garanzie erogate in
favore di PMI con sede legale e/o operativa nella regione Puglia.

1-(D) con riferimento al comma 4 relativo all'art.6 del bando, vi chiediamo una precisazione relativa ai volumi di
garanzia e finanziamenti da prendere in considerazione al fine della relazione sulla operatività relativa ai contributi
della misura 6.1.6 già ricevuti, nello specifico si deve fare riferimento a: Volumi di garanzie e finanziamenti deliberati
dal confidi al 30/06/2012 o Volumi di garanzie e finanziamenti erogati dagli istituti di credito al 30/06/2012 o Volumi
di garanzie e finanziamenti erogati dagli istituti di credito con l'aggiunta dei volumi di garanzia e finanziamenti
deliberati dal confidi in attesa di esito da parte degli istituti bancari.
(R) Il c. 4 dell'art. 6 del bando fa riferimento ai Volumi di garanzie e finanziamenti erogati dagli istituti di credito al
30/06/2012; tale informazione potrà essere integrata con i dati relativi ai volumi di garanzia e finanziamenti deliberati
dai confidi in attesa di esito da parte degli istituti bancari.

-(D) Relativamente alla finalità del finanziamento da garantire, vorrei sapere se la capitalizzazione aziendale può
essere garantita e quindi da intendersi come riequilibrio finanziario dell'impresa.
(R) Secondo l art. 5 dell Avviso, i contributi a valere sull Azione 6.1.6 riguardano le garanzie su prestiti finalizzati: a.
agli investimenti in attivi materiali e immateriali;b. ai processi di riequilibrio finanziario;c. all attivo circolante (scorte
di materie prime e prodotti finiti, contratto di credito edilizio per costruzioni, anticipo export-import, anticipo fatture,
anticipo contratti, salvo buon fine).Nell ambito delle garanzie sui prestiti di cui alla lettera b), possono beneficiare dei
contributi le operazioni finalizzate all effettuazione e/o al sostegno di processi di capitalizzazione aziendale.

-(D) Relativamente alle operazioni attivabili riferite "al sostegno all'attivo circolante" e al precedente quesito
sull'argomento, posto dallo stesso confidi, si chiede se è possibile riconsiderare ed integrare l'operatività su tale
finalità facendo riferimento non solo a prestiti con rimborso a rata unica ovvero con piano di ammortamento, ma
anche a valere su linee di credito "revolving".
(R) Sono ammesse le garanzie su finanziamenti concessi nell ambito di linee di credito revolving , a scadenza fissa.

-(D) Con riferimento alla Azione 6.1.6, a valere sul PO FESR 2007/2013, ed alla Misura 4.19, a valere sul POR Puglia
2000/2006, si chiede se è possibile procedere alla scritturazione degli interessi maturati sui fondi e contributi regionali
all interno del conto economico dei confidi gestori.
(R) Si precisa che la normativa comunitaria vigente art. 78 c. 7 del Regolamento 2006/1083/CE (Regolamento
Generale) prevede che gli interessi generati dai pagamenti derivanti dai programmi operativi agli strumenti di
ingegneria finanziaria di cui all articolo 44 del medesimo regolamento devono essere utilizzati per finanziare strumenti
di ingegneria finanziaria per le piccole e medie imprese.La nota orientativa sugli strumenti di Ingegneria finanziaria
Cocof 10-0014-04-EN (versione aggiornata in data 08/02/2012) precisa che il principio alla base della disposizione di
cui sopra è che l interesse e gli altri guadagni, generati dai pagamenti derivanti dai programmi operativi agli strumenti
di ingegneria finanziaria a sostegno degli investimenti rimborsabili per alcuni tipi di azioni e destinatari finali, sia
utilizzato a beneficio dello stesso tipo di azione.In ossequio alla su indicata normativa comunitaria, negli Accordi di
finanziamento sottoscritti con i confidi beneficiari dell Azione 6.1.6 è previsto espressamente che gli incrementi del
Fondo determinati dagli interessi attivi al netto degli oneri alimentano il Fondo e vengono impiegati per finanziare
ulteriori interventi di garanzia all interno del Fondo. Essi, fino alla conclusione dell intervento, restano di proprietà della
Regione .Pertanto, alla luce di quanto esposto, si invitano i confidi interessati ad accreditare, al Fondo finanziato con i
contributi regionali, gli interessi maturati sulla liquidità relativa al medesimo fondo.

-(D) Può fruire della nostra garanzia a valere sull'Azione 6.1.6 un'azienda che sull'investimento proposto sta già
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fruendo delle agevolazioni a valere sulla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 "Infrastrutture sociali e sociosanitarie"?
(R) E possibile, purché il cumulo degli aiuti, in termini di ESL, non superi i limiti di aiuto esplicitati nell Avviso
pubblico per l attivazione dell Azione 3.2.1, nonché nelle procedure per l attuazione dell Azione 6.1.6 (Allegato II all
Avviso pubblicato sul BURP n. 119 del 16/08/2012).

-(D) Si richiede se un impresa con codice Ateco 2007 01.6 - Attività di supporto all agricoltura e attività successive alla
raccolta- , che esercita l attività di industria vinicola meglio indicata come CANTINA SOCIALE e quindi attività di
trasformazione non interessata all attività primaria, può presentare richiesta di garanzia a valere sull azione Azione
6.1.6 - PO FESR Puglia 2007-2013, per finanziamento chirografario destinato a sostegno dell attivo circolante.
(R) Come disposto dall art. 5, c. 8, lett. c) dell Avviso, possono essere concessi aiuti in forma di garanzia ad aziende che
trasformano o commercializzano prodotti agricoli ad eccezione dei seguenti casi:a) quando l importo dell aiuto è fissato
in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese
interessate;b) quando l aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari.Si
rammenta che, ai sensi del Regolamento 800/2008 (regolamento generale di esenzione per categoria), è opportuno che
non siano considerate attività di trasformazione o commercializzazione né le attività di preparazione del prodotto per la
prima vendita svolte nell'azienda agricola, né la prima vendita a rivenditori o a trasformatori.Nel caso di specie, qualora
sia accertato che l azienda eserciti attività di trasformazione non interessata all attività primaria, si ritiene che possa
presentare richiesta di garanzia a valere sull azione Azione 6.1.6.

-(D) da qualche giorno le camere di commercio non rilasciano più il certificato di iscrizione con la dicitura antimafia,
ci siamo anche rivolti alla prefettura, ma la stessa ha affermato che tale certificato, secondo l'ultima normativa, può
essere richiesto soltanto dagli enti pubblici.Essendo lo stesso un certificato obbligatorio per accedere ai fondi della
misura 6.1.6, come ci dobbiamo comportare?
(R) Per effetto dell entrata in vigore, in data 13 febbraio 2013, delle nuove disposizioni antimafia previste dal libro II
del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159, recante Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 , i
soggetti di cui all art. 83, comma 1 amministrazioni pubbliche ed enti pubblici, in prima istanza secondo la previsione
dell art. 91, comma 1, lett. B), devono acquisire l'informazione di cui all'articolo 84, comma 3, prima di stipulare,
approvare o autorizzare i contratti e subcontratti, ovvero prima di rilasciare o consentire i provvedimenti indicati
nell'articolo 67, il cui valore sia: b) superiore a 150.000 euro per le concessioni di acque pubbliche o di beni demaniali
per lo svolgimento di attività imprenditoriali, ovvero per la concessione di contributi, finanziamenti e agevolazioni su
mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attività . L azione 6.1.6, ed i contributi che tramite essa
vengono erogati alle imprese, possono ben essere ascritti quali concessione di contributi, finanziamenti e agevolazioni
su mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attività , non soggette, pertanto, all acquisizione della
informazione antimafia al di sotto della soglia di . 150.000. Il Servizio ritiene, pertanto, che, ai fini della operatività dell
azione 6.1.6, sia opportuno distinguere due ipotesi:1. posizioni per le quali il contributo, calcolato sulla base dell
intensità di aiuto, sia inferiore ad . 150.000: per esse non andrà richiesta la documentazione antimafia, come previsto
dall art. 91, comma 1, lett. B); 2. posizioni per le quali il contributo sia superiore ad . 150.000: in tali ipotesi, poiché
risulta necessario acquisire la documentazione antimafia, il Confidi trasmetterà al Servizio la documentazione richiesta
dalla Prefettura, affinché l Amministrazione possa provvedere all inoltro della stessa.Per l elenco della documentazione
necessaria, vedasi ad esempiohttp://www.prefettura.it/bari/contenuti/25912.htm

-(D) Vorremmo sapere se nell'ambito della misura 6.1.6 tranche 2 "Attivo circolante" è possibile garantire
finanziamenti destinati a pagamento fornitori.
(R) Si. Le garanzie su prestiti finalizzati all attivo circolante, di cui all art. 5, c. 1, n. 1.3, dell Avviso, si riferiscono
anche a finanziamenti destinati al pagamento di fornitori.
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